
CASTIGLIONE DELLE STIVIERE Feral-
piSalòbeffatadalla doppiettadi un exLu-
mezzane. Grazie a due splendidi calci
piazzatidi Luca Maccabiti, che ha milita-
to con i valgobbini nella stagione 2011-
2012, il Castiglione blocca la compagine
gardesana sul 2-2.
Dopo l’eliminazione dalla Coppa Italia
di domenica scorsa (3-1 con il Vicenza al
primo turno), i verdeblù di Giuseppe
Scienza hanno affrontato in amichevole
la formazione di Lorenzo Ciulli, che si
presentatra le favorite ai nastri di parten-
za del prossimo campionato di Lega-
Pro2. Al campo sportivo Cardone di Ca-
stiglione delle Stiviere le due formazioni
hanno dato vita a
un match molto
combattuto. Buo-
ne indicazioni per
il tecnico dei gar-
desani Scienza,
che ha dovuto la-
sciare a riposo gli
acciaccati Veratti
eFabris, maha po-
tuto provare per
la prima volta
dall’inizio la coppia Magli-Leonarduzzi.
Nelprimo tempo la Feralpisi porta avan-
tigrazieal secondo golconsecutivo diLu-
ca Miracoli, che aveva sbloccato il pun-
teggio anche a Vicenza: in occasione di
un cross dalla fascia, l’attaccante di pro-
prietà del Varese anticipa tutti e di testa
supera Iali. Nella ripresa Maccabiti beffa
Branduani su calcio piazzato (14’), ma al
37’ Luca Corradi, ben servito da Marsu-
ra, fa secco Bonato. Tre minuti più tardi
ancora Maccabiti va a segno su punizio-
ne, stavolta infilando Bolognino, per il
2-2 che chiude la contesa.
La FeralpiSalò tornerà in campo merco-
ledì: allo stadio Tre Stelle di Desenzano i
gardesani affronteranno Brescia e Lu-
mezzane per il Memorial Saleri.

TORINO Stefano Mancinelli
sceglie la Pms Torino. Il capitano
della Nazionale di basket riparte
dalla Lega Due Gold con la
maglia gialloblù dell’ambizioso e
neopromosso club piemontese
che, con un autentico blitz nel
ritiro degli azzurri in Trentino, si
è assicurato l’ala ex Cantù. Un
avversario in più per la Centrale.

BARI «Una bravata»,
sulla quale la società non
dà dettagli
(probabilmente una notte
«non da atleta») costa
all’attaccante barese
Francesco Fedato la
convocazione per la gara
di stasera e, per via del
«codice etico», anche la
convocazione con l’Under
21 di Gigi Di Biagio.
Il direttore sportivo del
Bari, Guido Angelozzi,
commenta con queste
parole: «Sono tre notti che
non dormo. Mi è
dispiaciuto fargli perdere
la convocazione con
l'Under 21. Lo considero
uno dei miei figli e come
tale va punito se sbaglia».

Basket Orzinuovi, il pivot è Chiarello
Ora manca solo un under per completare la rosa della squadra di Dnb

IL CASO
Fedato fuori
per motivi
disciplinari

ORZINUOVI La lunga attesa per co-
noscereil nome della torre che avreb-
be completato i quadri di Orzibasket
èterminata nel migliore dei modi. Sa-
rà infatti Paolo Chiarello, pivot di
205cm classe ’78, a contendere rim-
balzi e posizioni buone nel pitturato
agli avversari della truppa di Elianto-
nio nel prossimo campionato di
Dnb. E non vi è dubbio che l’arrivo
dell’esperto lungo vicentino elevi an-
cor di più un livello di torneo che, sul-
la base di presenze dotate di pedi-
gree ragguardevoli, appariva giàmol-
to alto. Nello stesso tempo, ovvia-
mente, i bassaioli biancoblù si pon-
gono su di un gradino di rispettabili-
tà pari a quello delle varie Montichia-
ri, Legnano, Udine e forse perfino
Treviso.
Chiarello ha iniziato la carriera nella
sua Vicenza nell’allora B d’Eccellen-
za,oggi Silver, per poi giocare a Ferra-
ra, Vigevano, Bergamo, Monza e poi
in Puglia: prima a Corato e successi-
vamentea San Severo,anche in Lega-
Due.Nelle ultime due stagioni, il cen-

tro veneto ha indossato le canotte di
Recanati e di Perugia in Silver, l’allo-
ra B d’Eccellenza. Una carriera di lot-
te sotto i tabelloni e di gomiti a difesa
a ottimi livelli che fanno di Chiarello
quel giocatore di grinta ma anche di
esperienza che risponde nel migliore
dei modi ai requisiti richiesti dall’en-
tourage tecnico e societario orceano.
Entourage che, ancora una volta, di-
mostra quindi di saper reagire con
prontezza e fantasia ai «contrattem-
pi»del mercatoestivo:sfumato Rami-
nelli per l’intromissione imbattibile
di Treviso e abbandonata all’ultimo
la pista che portava al gaucho Prelaz-
zi, ecco arrivare infatti un vero pezzo
da novanta in grado di non far rim-
piangere proprio nessuno.
Ora, per completare il roster-tipo di
Orzibasket, che è in attesa di annun-
ciare il nome del nuovo main spon-
sor, manca solo l’ultimo under. E si
tratterà, con ogni probabilità, del
quarto lungo a disposizione di coach
Eliantonio e del suo vice, il colonnel-
lo Ale Muzio.  gierre

CASTIGLIONE 2
FERALPISALÒ 2

LUMEZZANE Cercasi impresa per allungare la cor-
sa e regalarsi l’Atalanta. Il Lumezzane è in volo que-
sta mattina con destinazione Bari dove stasera alle
ore 20.45 affronterà i galletti nel secondo turno della
Coppa Italia.
Dopola vittoria senza troppi problemi con la Masse-
se, regolata 3-0, e le amichevoli disputate con squa-
dre di serie D, ecco che l’asticella si alza d’improvvi-
so, anche se tra le formazioni di serie B in lizza il Bari
è forse l’avversario che in questo momento può ap-
parire tra i più abbordabili. L’addio del tecnico Gau-
tieri poche settimane dopo il suo insediamento (la
panchina è stata affidata alla coppia Alberti-Zavet-
tieri) fa pensare ad una situazione non certo idillia-
ca nell’ambiente ed i pochi biglietti venduti dicono
di una certa disaffezione da parte della tifoseria nei
confrontidi una squadra che fatica a ritrovare ivalo-
ri di un tempo. Sulla scarsa serenità dell’ambiente
testimonia anche la «punizione» inflitta a Fedato
(ne riferiamo qui accanto).
Il Lumezzane insomma ci può provare, facendo le-
va sull’entusiasmo dei suoi giovani e sulla qualità di
un gioco che sta producendo sinora risultati più che
discreti. Chiaro che l’impegno al San Nicola sarà co-
munque un banco di prova molto indicativo per i
tanti ragazzi in rosa. Marcolini ne ha convocati di-
ciotto, unico assente l’acciaccato Prevacini.
«Abbiamo lavorato con profitto - sostiene il mister -
e siamo fiduciosi di poter disputare una buona gara.
Vorrei insomma si traducesse sul campo quel che di
buono abbiamo svolto in allenamento. Del nostro
avversario sapevamo che con Gautieri giocava con
il 4-3-3, può essere che con l’arrivo del nuovo tecni-
co ci saranno dei cambiamenti».
In effetti i due allenatori che ne hanno preso il posto
(in realtà è Zavettieri il primo, ma non potrebbe an-
dare in panchina senza il patentino di Alberti) sem-
brano intenzionati a proporre il 4-2-3-1 già visto
all’opera nell’ultima amichevole della settimana,
vinta per 2-0 sul Chieti. «In ogni caso - spiega Marco-
lini - dobbiamo concentrarci su di noi e pensare a
fare il meglio possibile».
Il mister ci terrebbe non poco, visto che si presenta
per la prima volta nella nuova veste in una piazza
che l’ha visto protagonista in serie A per ben quattro
anni, tra il ’97 e il 2001. «Certe esperienze non si di-
menticano e Bari mi ha sempre dimostrato affetto.
Ci tengo a far bella figura e i ragazzi lo sanno».
Quanto alla formazione non dovrebbero esserci
stravolgimenti rispetto all’undici che domenica ha
superato la Massese. Carlini ha recuperato e può es-
sere una valida carta da giocare, tanto in difesa, do-
ve prenderebbe il posto di Monticone, quanto sulla
corsia destra dicentrocampo; in questo caso il sacri-
ficato sarebbe Franchini. Per il resto non si aspetta-
nograndi novità, anchese Ganz,autore del gol parti-
ta di metà settimana con il Montichiari, scalpita.

Sergio Cassamali Un giovanissimo Marcolini in gol con la maglia del Bari nel gennaio 1998
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Coppa Italia Lume, a Bari gara dura
ma non «missione impossibile»
Il clima nella squadra biancorossa di B è tutt’altro che sereno. Marcolini
che al San Nicola ha vissuto quattro belle stagioni, tiene molto a ben figurare

■ Marco Pedrinie Andrea Stoppi-
ni sono i finalisti del torneo open
«Coppa Ernesto della Torre» di Bo-
vegno.Nella competizione più lon-
geva della provincia i due campio-
ni classe 1983 e 1980 sbaragliano la
concorrenza dei talenti nascenti
preannunciando una finale tutta
daseguire, oggi alle15.30. Peril bre-
sciano Pedrini la semifinale risulta
inaspettatamente facile, con il ven-
tiduenne DavideMelchiorre che ri-
mane competitivo e concentrato
solo nel primo set, perso 6-3, poi
smette di opporre resistenza ed in-
cassa un 6-0 candidandosi per la
conquista del suo secondo titolo
bovegnese.
Molto più combattuto il match tra
AndreaStoppini e MarcoSperonel-
lo che giocano un tennis aggressi-
vo e ricco di colpi vincenti, regalan-
do una partita di altissimo livello
che si conclude con la vittoria
dell’ex numero 161 al mondo per
6-4, 7-5. «Nel secondo set ho gioca-
to con le sensazioni dei momenti

migliori, il mio avversario forse è
mancato di esperienza nei punti
decisivi», spiega a fine incontro il
trentino Stoppini.
A Sirmione Davide Pontoglio non
smentisce i pronostici e conquista
nuovamente la finale del torneo
open limitato 2.3 battendo 6-4, 7-6
il veronese Davide Garzotti. Stase-
ra alle 19 il ventunenne rovatese af-
fronta il vincente dell’incontro tra
Andrea Dall’Asta e Davide Mel-
chiorre. Il bergamasco Fabio Gri-
smondi porta a casa invece il suo
secondo titolo bresciano nel tor-
neo di quarta categoria sconfiggen-
do Andrea Onesti 6-3, 6-2.
Si conclude oggi anche il rodeo
open femminile: favorite Martina
Parmigianie Martina Colmegna (fi-
nalista dell’open di Gardone V.T.),
seguite da Appollonia Melzani e
MartinaZavarise. Ieri hanno passa-
to i turni di qualificazione Michela
Verpelli (3.1), Maura Cavagna
(4.4), Alessandra Sainato (3.2) e Ca-
milla Ciaccia (3.2).  lale

Tennis Bovegno, Pedrini-Stoppini
in campo per la Coppa Della Torre

FeralpiSalò
Pari con beffa
nell’amichevole
con il Castiglione

Luca Miracoli

LEGADUE
Colpo gobbo del Torino
da Cantù arriva
Stefano Mancinelli

CASTIGLIONE (5-3-2) Iali (1’ st Bonato); Gambaretti,
Patacchiola, Dal Compare (1’ st Colonnetti), Ruffini (32’ pt
Pini), Tonetto; Chiazzolino (30’ st Cardella), Vignali,
Casagrande (1’ st Paruzza); Rossi (1’ st Maccabiti), Curcio
(24’ st Munarini). Allenatore: Ciulli.

FERALPISALÒ (4-3-3) Branduani (33’ st Bolognino);
Rosato (1’ st Tantardini), Leonarduzzi (1’ st Carboni),
Magli (33’ st Corrado), Dell’Orco (20’ st Broli); Milani,
Pinardi (20’ st Masserdotti), Cittadino (32’ pt Cogliati);
Bracaletti (27’ st Giardini), Miracoli (33’ st Corradi), Rovelli
(1’ st Marsura). Allenatore: Scienza.

Arbitro Leopardi di Castiglione

Reti pt 16’ Miracoli; st 14’ e 40’ Maccabiti, 37’ Corradi.
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